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Non ha più intenzione di
tergiversare nè di aspettare
l’esito del suo ricorso av-
verso la dichiarazione di in-
compatibilità alla carica di
consigliere comunale.
L’onorevole Mimmo Fazio,
anche per motivare ulterior-
mente i suoi, ha deciso di
ufficializzare la data di ini-
zio di campagna elettorale
ed il prossimo 8 aprile, nel
comitato di via Virgilio,
apre le danze. 
E su ciò che ha fatto da par-
lamentare regionale e sulla
sua eleggibilità ci scrive
una lunga lettera.

Alle pagine 3 e 4

C’È LA DATA, MIMMO FAZIO APRE LA SUA 
CAMPAGNA ELETTORALE L’OTTO DI APRILE

Si aspettano solo i cinquestelle

MENTE

LOCALE

di Nicola Baldarotta

Sembra che ci siamo
quasi. Dai primi di aprile il
quadro delle candidature a
sindaco su Trapani ed
Erice dovrebbe essere
completo e chiaro: Fazio,
come leggete dal titolo in
apertura di giornale, ha de-
ciso di non aspettare più e
ieri ha allertato i suoi.
Inaugura il comitato elet-
torale di via Virgilio e,
quindi, apre ufficialmente
la sua campagna elettorale.
Sull’esito del ricorso si
sente sereno e, anche per
non raffreddare il suo staff
(e soprattutto per non far
affievolire l’entusiasmo
dei candidati nelle sue tre
o quattro liste) ha dato
mandato di annunciare la
lieta novella. Si parte.
Il senatore d’Alì oramai
pare scontato che ufficia-
lizzerà la sua candidatura

il due di aprile (data che è
stata contestata da qual-
cuno poichè è la ricorrenza
della strage di Pizzolungo)
e quindi ci dovrebbero es-
sere tutti. Cominciano ad
affiorare, intanto, i primi
“santini” dei candidati al
consiglio.
Mancano solo i cinque-
stelle. Dicono di essere
pronti a governare sia Tra-
pani che Erice ma ancora
tengono “segreti” i nomi
dei loro candidati a sin-
daco su entrambi i Co-
muni. Anche loro faranno
una manifestazione uffi-
ciale nella prima decade di
aprile. Sono convinti che
non serva anticipare il
nome dei loro candidati
sindaco poiché è soprat-
tutto sul programma che i
cittadini di Trapani ed
Erice dovranno sceglierli.
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Auguri a...

La redazione de IL LOCALE NEWS vuole

fare gli auguri a Giuseppe Ciolino, fotografo 

trapanese fra i più apprezzati, che oggi taglia il tra-

guardo degli “anta”. 

Buon 40° compleanno, Giuseppe. 

ARISTON 
Kong: Skull Island

KING: Loving

ARLECCHINO

The RIng 3

DIANA
Non è un paese 

per giovani (Sala A)

John Wick 2
(Sala B)

ROYAL

La bella e la bestia

ORARI: 18/ 20/ 22 

Cinema
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Raccontare la vita di Pietro Paesano è trat-
teggiare quella di Paceco, della sua città,
una delle più democratiche, antimafiose ed
antifasciste in  Sicilia.
Pietro intrecciò la vita con le lotte demo-
cratiche, di cui fu eminente protagonista.
Sino a qualche settimana fa con Pietro que-
sti riassunti facevamo in appassionate con-
versazioni. Ed anche indignate, capite
perché.
Chi ha vissuto intensamente ha un modo ai
disagi dei tempi sopravvenuti: non la no-
stalgia imbelle del <come eravamo>, ma la
Memoria per ricavarne succhi, per nutrire
chi nutrito vuole essere.
E ci ripromettevamo,  -con Pietro e con Al-
berto Barbata- un libro sulle grandi conqui-
ste del movimento contadino ed artigiano
di Paceco.
Pietro fu un  socialista. Come, anzi con
Nenni, Pertini, De Martino, Lombardi. Con
Pietro Grammatico e con Simone Gatto,
che gli fu primo testimone alle nozze.
Dall’uno  imparò  l’audace riformismo: la
fondazione della Cassa Rurale
e prima della Cooperativa
Agricola, nel vivo di tragiche
lotte, fu concreto di riformi-
smo.
Da Gatto  –uno dei primi a
porre il nesso fra liberalismo
e questione socialista conta-
dina- Pietro Paesano imparò
a capire le questioni  di Pa-
ceco nel quadro delle lotte
complessive in Italia.
Arrivava all’appuntamento  con la temperie
delle lotte socialiste, già educato dagl’inse-
gnamenti famigliari.
Nel 1948 la mafia, per gli interessi agrari e
baronali, uccide Placido Rizzotto: in quella
tragica svolta, la C.G.I.L. fronteggiò la crisi
a Corleone inviando a dirigerla l’ancora
giovanissimo Pio La Torre.
Ed a Santa Cristina del Gela  -retrovia ba-
ronale forse più strategico, dove si trova-
vano elementi che riconducevano a
Portella, aveva rafforzato le strutture di
lotta con Giuseppe Paesano, padre di Pie-
tro.
Pietro diresse la Cassa con professionalità
e dirittura: seppe che non dirigeva una
Banca, ma una Cassa Rurale, una Coopera-
tiva: una struttura del mutualismo solidari-
sta che, superando le gerarchie dominali del
c.d. “mercato”, costituisse, come costituì,
un baluardo contro uno dei poteri tradizio-
nali dell’assetto di potere nella Sicilia:
quello finanziario.
Per questo la Cassa Rurale era nata, nell’or-
mai lontano 1916: un solido potere conta-
dino che, financo, comprava sul grande
mercato perciò spuntandone il costo, ton-
nellate di sementi per rivenderli a prezzi ac-

cessibili ai contadini:  il riformismo nei
fatti, la lotta di classe nei fatti.
Furono lotte di cui Grammatico fu anche
vittima, lotte che Pietro Paesano raccontava
come rievocazione della colonna vertebrale
che poteva far stare in piedi e diritto  un
saldo movimento riformatore di lotta.
Nel tragico 1922, la violenza mafiosa sta
lasciando il campo a quella fascista, -e sem-
pre al servizio del baronato: dal Gennaio al
Marzo, il socialista Nino Scuderi, due figli
ed il fratello del comunista Giacomo Spa-
tola, già fondatori e dirigenti sia della Coo-
perativa che della Cassa, cadono sotto le
fucilate.
A Marzo, Grammatico scampa ad un terzo
attentato.
Tre dirigenti contadini:  bersagli significa-
tivi. Poi, a Giugno, prima della Marcia fa-
scista, il sigillo alla tetralogia omicidiaria:
è ucciso Sebastiano Bonfiglio, che di quel
riformismo era stato  capo e protagonista.
Di questa diritta genealogia umana, sociale
e storica Pietro ebbe lucida consapevo-

lezza.
La mafia, i mafiosi sin
dall’inizio contro la
Cassa.  
La Cassa, che Pietro
contribuì a farne un im-
portante strumento eco-
nomico, nacque da
questo travaglio, da que-
ste doglie, da questo
parto.

E Pietro collegava questa più che centena-
ria storia a quella democratica di Paceco:
nel 1946 oltre il 65 % dei SI alla Repub-
blica, la stabile forza dei partiti della sini-
stra, i referendum per il divorzio e per
l’aborto.
Nonché una più specifica propensione de-
mocratica della Democrazia Cristiana, con
Rocco Fodale, Peppe Catalano, Salvatore
Rondello, altri.
Pietro fu a lungo Consigliere Comunale e
Sindaco,  poi Consigliere ed Assessore alla
Provincia. 
Dalla Cassa, da questa storia, dall’opera di
Pietro Paesano crebbero figure che assur-
geranno alla primazia nella vita cittadina e
del vicino Capoluogo.
Pietro, a questa lunga e drammatica storia
democratica di Paceco, collegava anche la
particolare vivacità culturale della cittadina,
quella sorta di <realismo magico> che da
Mino Blunda a Rocco Fodale, a Guglielmo
Castiglia, a Gaspare Ingardia ad Alberto
Barbata, all’ormai decennale Rivista “Pa-
ceco”, sotto le tracce dell’immaginazione e
della fantasia, fa scorrere il fiume fecondo
della storia democratica di Paceco.
Questo fu  -e sarà nella Memoria- il nostro
grande Pietro Paesano.

In ricordo di Pietro Paesano

A cura di 
Nino
Marino

il ghibellino
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L’onorevole Mimmo Fazio, parlamen-
tare regionale all’ARS, ci scrive a se-
guito dell’articolo pubblicato due giorni
addietro a firma di Salvatore Girgenti. 
Da direttore, ancora una volta, mi corre
l’obbligo di precisare (come già fatto con
lo stesso Fazio) che Il Locale News è un
giornale probabilmente atipico, rispetto
ad altre realtà editoriali locali. Diamo le
notizie, certo, ma ci esponiamo anche
con opinioni, commenti e quando serve
prendiamo posizione su determinati ar-
gomenti. L’articolo di Girgenti, oltre a
dare la notizia dell’incontro organizza-
tivo dello staff politico del senatore An-
tonio d’Alì, era anche farcito di opinioni,
considerazioni e riflessioni personali del
collega Girgenti. La legge sulla stampa
li prevede, come sapete, e noi non ci ti-
riamo indietro dall’esporci. 
All’onorevole Fazio, però, ritengo sia
dovuta una replica ed ecco perchè oggi
pubblichiamo parte della sua lunga let-
tera (che per motivi di spazio dobbiamo
necessariamente accorciare) inviataci in
redazione. 
--- --- --- --- --- ---
“Gentile direttore, 
Scrive Girgenti, riferendosi alla mia at-
tività di parlamentare regionale: «...nel
corso della sua permanenza all’assem-
blea siciliana non ha brillato eccessiva-
mente nel portare avanti iniziative a

vantaggio del territorio». Non com-
prendo sulla base di quale parametro va-
lutativo l’estensore dell’articolo possa
esprimere questo giudizio.
Ed allora per fornirLe alcuni elementi di
giudizio, almeno sul piano quantitativo
ecco in sintesi il lavoro da me svolto
come primo firmatario (le risparmio
quella da cofirmatario):
13 Disegni di Legge;
40 Interrogazioni Parlamentari;
2 Interpellanze Parlamentari;
5 Mozioni;
6 Ordini del giorno;
Informazioni facilmente reperibili sul
sito dell’ARS e che avrebbero potuto es-
sere utili per un raffronto con altri colle-
ghi deputati di questa ed altre province.”
L’onorevole Fazio elenca nel dettaglio
tutta la sua attività parlamentare e vi in-
vito, se vi va, a leggerla dettagliatamente
sul sito web dell’Ars.
Fazio, poi, continua: 
“Potrei poi elencare tutti gli interventi e
gli emendamenti presentati a sostegno fi-
nanziario del Consorzio Universitario,
del Luglio Musicale e della Biblioteca
Fardelliana. Un mio emendamento,
dopo oltre trent’anni che la deputazione
trapanese tentava di raggiungere l’obiet-
tivo ha parificato il contributo all’attività
di trasporto tra la funivia di Erice e
quella di Taormina.

Mi fermo per brevità, ritenendo quanto
calendato sufficiente a dimostrare che
qualche vantaggio la mia attività di par-
lamentare ha portato ai trapanesi ed ai
siciliani. Non pretendo di far cambiare
idea al professore Girgenti, anche perché
la stessa è frutto di altre sue personali
motivazioni, ma almeno Lei direttore
prenda atto di questi fatti concreti, di cui
pure dovrebbe essere a conoscenza per-
ché tutti resi noti alle redazioni attra-
verso il mio ufficio stampa.
La seconda questione, che ritengo ancor
più importante. Ricordo al professore
Girgenti, ma soprattutto a Lei direttore,
che il TAR è chiamato a pronunciarsi
sulla procedura con la quale è stata vo-
tata la mia rimozione da consigliere co-
munale per “incompatibilità
sopravvenuta”, se sia stata corretta o
meno, aderente o discosta dalla norma-
tiva vigente. Nulla a che vedere con la
“ineleggibilità” fattispecie del tutto di-
versa, giuridicamente, e disciplinata
dalla legge e nella quale non rientra la
vicenda che mi riguarda.
Nel merito della presunta “incompatibi-
lità”, invece, si dovrà pronunciare la
magistratura ordinaria. Ma anche in
questo caso nulla a che vedere con la
ineleggibilità proposta nella chiosa
dell’articolo in questione.
Infine mi permetta una considerazione:

quanto riportato nel Suo giornale è for-
temente lesivo non tanto del mio perso-
nale interesse di candidato alla carica di
sindaco, ma principalmente è lesivo
dell’interesse generale dei cittadini che
saranno chiamati a giudicarci, noi tutti
candidati, con il loro voto. Fare passare
l’errata informazione che io sarei ineleg-
gibile, come piacerebbe ai miei avversari
politici, è un inaccettabile condiziona-
mento dell’elettorato e, di fatto, un inqui-
namento del leale confronto
democratico.
È di tutta evidenza che parti politiche a
me avverse abbiano a trarre vantaggio
da tutto ciò ed hanno scelto di giocare
un gioco sporco. Quello che io mi chiedo
è: direttore Lei intende giocare a questo
gioco fuori dalle regole? Vuole esserne
complice? 
La ringrazio per la sua attenzione. Cor-
diali saluti, On. Girolamo Fazio”.
--- --- --- --- --- --- --- ---
Solo due parole.  Questo giornale nasce
“commerciale” e vuole continuare così.
Al di là delle simpatie e delle antipatie
che ognuno di noi può avere, non ab-
biamo alcuna linea politica da seguire
poichè, onorevole Fazio, amiamo conti-
nuare a dire ciò che pensiamo senza do-
verci vergognare di noi stessi. Spero di
non doverglielo ribadire ulteriormente.
Buon lavoro. Nicola Baldarotta.

Mimmo Fazio: “Ecco ciò che

ho fatto da deputato all’Ars”

Ulteriori precisazioni in vista delle Amministrative
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Ventiquattro consiglieri su
Trapani (sei in meno ri-
spetto adesso) e sedici su
Erice (quattro in meno ri-
spetto agli attuali). Al sin-
daco eletto, così come
prevede la legge elettorale,
andrà la maggioranza nu-
merica in aula e per tutti gli
altri ci saranno veramente
pochissimi posti a disposi-
zione. Eppure quest’anno di
“pretendenti al trono”, nella
qualità di candidati al consi-
glio comunale, ce ne sa-
ranno sin troppi.  Strategie
dei candidati sindaci, so-
prattutto, poichè grazie al-
l’effetto “trascinamento”
(cioè il fatto che votando un
candidato consigliere - a
meno che diversamente spe-

cificato - si vota in automa-
tico il candidato sindaco a
lui/lei collegato) si assicu-
rano numeri in grado di
cambiare l’esito delle vota-
zioni.
Ma, come sempre, a fronte
di tanti aspiranti saranno
pochi quelli che saranno
eletti e quest’anno l’asti-
cella per raggiungere il
“premio” s’è alzata netta-
mente. A seconda della lista
dove si è candidati potreb-
bero non bastare, su Erice
ad esempio, quei 150 voti
che fino alle ultime elezioni
garantivano un posto quasi
certo in consiglio. Stavolta
di voti ne servono di più,
specie se il candidato sin-
daco di riferimento non do-

vesse risultare il vincente. E
comunque la lista deve pur
sempre superare il quorum
per far scattare almeno un
consigliere comunale.
Sia su Trapani che su Erice,
quindi, c’è la corsa alla
“lista vincente” poichè  sta-
volta non c’è certezza di
elezione nemmeno per i più
“gettonati”: al di là dei conti
numerici e dei vari metodi
di computo, la “lite” ri-
guarda proprio le liste. Me-
glio essere candidati, pur se
in presenza di pezzi grossi,
in quella che porta espressa-
mente il nome del candidato
sindaco o meglio andare in
una delle “secondarie”, spe-
rando di essere trainati
dall’entusiasmo di tutti gli

altri candidati “minori” che,
al suono motivante di “dai
che ti bastano 150 voti per
essere eletto” faranno di
tutto per arrivare al tra-
guardo?
E’ su questo, anche, che si
gioca l’imminenente cam-
pagna elettorale: motivare i
propri candidati affinchè ci
provino, quanto meno, ad

arrivare a 100, 150 voti. E
se questo vuol dire illuderli
poco conta. Alla fine sa-
ranno tutti voti che porte-
ranno acqua al mulino del
capo: il candidato sindacao
o la candidata sindaca. Ecco
perchè quest’anno saremo
subissati da decine e decine
di liste e da centinaia di can-
didati consiglieri comunali.

Aspiranti consiglieri comunali

fra motivazioni e perplessità

Un bar come “sede” per gli incontri: 

ecco come si muove Giuseppe Marascia
“Siamo un movimento di gente che vive del pro-
prio lavoro e non abbiamo certamente le risorse
economiche che caratterizzano gli altri candidati
a sindaco o al consiglio comunale. Abbiamo scelto
di incontrare la gente in luoghi semplici come, ap-
punto, un bar”. L’avvocato Giuseppe Marascia,
candidato sindaco per Trapani con il movimento
“Città a misura d’uomo” sorseggia un aperitivo,
mangia qualche patatina e poi continua a lavorare
con il gruppo di candidati che lo sosterranno nella corsa verso Palazzo d’Alì: “Ci riuniamo
con cadenza quasi giornaliera - afferma - ed incontriamo numerosi cittadini ai quali spie-
ghiamo cosa faremo per la città. Non abbiamo grandi risorse ma abbiamo certamente le
carte in regola per cambiare in meglio il territorio”.

L’informaveloce quotidiano su carta 4

Fazio ha deciso: l’8 aprile

inaugura il comitato
La data c’è ed è già stata
comunicata ai suoi. Il pros-
simo 8 di aprile l’attuale
parlamentare regionale
Mimmo Fazio inaugurerà
il comitasto elettorale di
via Virgilio e, quindi,
aprirà ufficialmente la sua
campagna elettorale che lo
vede candidato alla carica
di sindaco di Trapani,
ruolo che come noto ha ri-
vestito per oltre dieci anni. 

Fazio, oltre al comitato di
via Virgilio (di fronte a
quello del suo “delfino”
Francesco Salone) ha già
opzionato diverse “ve-
trine” nelle principali arte-
rie stradali di tutto il
capoluogo.
Una risposta ulteriore
anche a quanti, nel suo en-
tourage, temevano potesse
tirarsi indietro dalla corsa
per Palazzo d’Alì.

contattaci

0923/23185

331/8497793
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I lavoratori della “Trapani Servizi” andranno in forza ad un’altra azienda

Gestione ciclo rifiuti: il Comune di Trapani

adesso potrà avvalersi della SRR

Il Comune di Trapani
potrà avvalersi della SRR.
La grave e perdurante
emergenza rifiuti venutasi
a determinare nell'intero
territorio regionale, che
negli ultimi due anni ha
avuto pesanti e irrimedia-
bili ricadute negative sulla
Città di Trapani e sull'in-
tera provincia, ha imposto
l'adozione di misure a tu-
tela degli interessi della
collettività trapanese e
della stessa Città
La Giunta Municipale ha
deciso che il Comune di
Trapani  potrà avvalersi
della S.R.R per l'affida-
mento del ciclo dei rifiuti
fino al loro conferimento
in discarica ed ai Consorzi
di Filiera per le frazioni
merceologiche differen-
ziate. Tutta la forza la-
voro, in atto alle
dipendenze della Trapani
Servizi S.P.A., continuerà
a mantenere il proprio

posto di lavoro ma in
forza ad altro contraente
che sarà individuato pro-
prio dalla  S.R.R. a seguito
di gara ad evidenza pub-
blica; tanto si può assicu-
rare atteso che lo
garantiscono le norme
contrattuali a tutela dei la-
voratori del settore ecolo-
gia.
“Resta ferma la volontà
dell'Amministrazione Co-

munale - viene precisato
dal Comune - di conti-
nuare a servirsi della pro-
pria Società partecipata
per lo svolgimento di tutte
le attività correlabili alla
pulizia ed igiene della
Città, ivi compreso il man-
tenimento della tecnologia
operante nello stabili-
mento di Contrada Belve-
dere e nella discarica di
contrada Borranea”.

Erice, ecco

l’emporio

sociale

È stato ufficialmente
inaugurato ad Erice
(Piazza Pagoto) nel
quartiere di San Giu-
liano il primo «Emporio
Sociale Siciliano». La
manifestazione ha visto
una nutrita partecipa-
zione di persone. Negli
ultimi anni, del resto, il
numero delle famiglie
povere (soprattutto
quelle numerose) è
drammaticamente cre-
sciuto. La crisi sta con-
tinuando a mietere posti
di lavoro e aggredisce il
potere di acquisto non
solo delle fasce sociali
deboli, ma anche di co-
loro che avevano, fino a
non molto tempo addie-
tro, un tenore di vita de-
coroso. La formula
commerciale degli
«Empori Sociali Sici-
liani» potrebbe, a tal
proposito, essere di
aiuto al problema.

L’informaveloce quotidiano su carta 5

Il sequestro è avvenuto presso il casello di Villafranca
Tirrenica, in provincia di Messina. Il militari della Guar-
dia Costiera di Milazzo e il personale della Polizia Stra-
dale di Barcellona Pozzo di Gotto, hanno intercettato,
all’interno di due furgoni, un ingente quatitativo di no-
vellame di sarda.
Il controllo, effettuato nell’ambito dell’attività di vigi-
lanza della filiera del pescato, ha portato al sequestro di
288 cassette di polistirolo contenenti 1194 chilogrammi
di novellame di sarda ed altre 20 con 115 chilogrammi
di gambero. Secondo gli inquirenti, sarebbero state de-
stinate al mercato di Palermo e Trapani.

Sequestro di “neonata”

Valderice,

i paletti 

in via Vespri

Come anticipato, l’Am-
ministrazione Comunale
guidata dal sindaco Mino
Spezia ha fatto collocare
dei paletti salva-pedone e
delle fioriere in marmo
su buona parte della via
transitatissima via Ve-
spri, arteria principale
della città. Si tratta di un
intervento di arredo ur-
bano che mira a salva-
guardare i pedoni e a
migliorare la viabilità. 

Edizione del 25/03/2017

Furto al supermercato
Lidl, nei pressi dello scor-
rimento veloce di Trapani.
I ladri, dopo essersi intro-
dotti all’interno dell’eser-
cizio commerciale, si sono
impossessati di diverse
bottiglie di vino e di uova
di Pasqua. Sull’episodio indagano le forze dell’ordine.
Gli investigatori stanno vagliando in queste ore i filmati
del sistema di videosorveglianza al fine di pervenire in
tempi rapidi all’individuazione dei responsabili.

Furto al Lidl di Trapani



Aiutare le vittime di errori
giudiziari e sensibilizzare
l’opinione pubblica. Sa-
ranno queste le finalità
della Fondazione Giu-
seppe Gulotta. L’iniziativa
è stata promossa da Giu-
seppe Gulotta, ingiusta-
mente condannato
all’ergastolo nell’ambito
dell’inchiesta sulla strage
di Alcamo Marina e as-
solto dopo un processo di
revisione dalla Corte
d’Appello di Reggio Cala-
bria. Gulotta venne rite-
nuto responsabile
dell’omicidio di due cara-
binieri, l’appuntato Salva-
tore Falcetta e Carmine
Apuzzo, sulla scorta della
chiamata in correità di
Giuseppe Vesco e della sua
stessa confessione estorta
con tortura dai carabinieri.
La Fondazione, finanziata
con parte del risarcimento
ottenuto dal Gulotta, è de-
dicata alle vittime della
giustizia e oltre che svol-
gere una funzione di sensi-
bilizzazione delle
coscienze civili sull’errore
giudiziario, vuole appre-
stare ogni strumento utile
a sostenere il percorso
della revisione penale per

coloro che non sono nelle
condizioni economiche di
assolvere ad un tale onere.
Presidente della Fonda-
zione è stato nominato lo
stesso Gulotta, che, unita-
mente agli avvocati Pardo
Cellini e Baldassare Lau-
ria, guiderà il nuovo Ente.
La fondazione stipulerà
convezioni con le Univer-
sità Italiane laddove in-
tende svolgere una
significativa attività di for-
mazione sull’istituto della
revisione penale e della ri-
parazione dell’errore giu-
diziario, e si prefigge di
creare un organismo di vi-
gilanza sullo stato dei di-
ritti dei detenuti. Una volta
ottenuto il riconoscimento
governativo, a norma di
legge, sarà già operativa.

Maurizio Macaluso

Sarà conferita la cittadinanza onoraria a don Luigi Ciotti

Prenderanno il via la set-
timana prossima ad Erice
le manifestazioni in me-
moria di Barbara Rizzo e
dei gemellini Giuseppe e
Salvatore Asta, uccisi il 2
aprile del 1985 nella
strage di Pizzolungo.
Martedì alle 10 nell’aula
magna dell’istituto com-
prensivo Mazzini, si terrà
la simulazione di un pro-
cesso a cura degli alunni.
Mercoledì, invece, presso il
seminario vescovile sarà
portato in scena “Sangue
Nostro”, di Fabrizio Coni-
glio. Giovedì, sempre al se-
minario, sarà conferita la
cittadinanza onoraria del co-
mune di Erice a Pierfrance-

sco Diliberto, in arte Pif.
Venerdì 31 marzo alle
10.00, presso il teatro Ari-
ston, sarà portata in scena
“Ancora con te in ogni
aprile”, rappresentazione
teatrale per la regia di Ales-
sandra De Vita. Sabato 1
aprile, alle 10.30, è invece in
programma l’inaugurazione
del Centro di Documenta-

zione contro le Mafie
“Da Cosa Nostra a Casa
Nostra”, intitolato a Giu-
seppe e Salvatore Asta, e
della rete informatica sui
Beni sequestrati e confi-
scati, intitolata al prefetto
Fulvio Sodano. 
Il 2 aprile, a Pizzolungo,
è in programma la com-
memorazione di Barbara

Rizzo e dei due gemellini.
L’inizio della cerimonia è
previsto per le ore 10.30. Le
iniziative in memoria della
strade di Pizzolungo prose-
guiranno fino a martedì 4
aprile e prevedono anche il
conferimenti della cittadi-
nanza onoraria a don Luigi
Ciotti. 

Strage di Pizzolungo, un lungo

calendario di eventi in ricordo

L’informaveloce quotidiano su carta 6

Nuovi locali e nuove iniziative 

per l’associazione A.SVI.TUR.
Tra qualche giorno l'associa-
zione A.SVI.TUR. avrà una
nuova sede e precisamente
presso i locali della struttura
del campo Falcone e Borsel-
lino, a San Giuliano.
Il presidente del comitato
provinciale AICS, Marisa
Cottone, ha infatto dato la
propria disponibilità ad ospi-
tare l’associazione onlus
presso la struttura a loro af-
fidata per favorire gli inter-
venti e le iniziative di cui
l’Asvitur si occupa, in parti-
colare nella distribuzione di
beni di prima necessità ed
indumenti alle tante famiglie
disagiate di Erice e Trapani.

“A nome mio,di tutti gli as-
sociati,volontari e simpatiz-
zanti dell'A.SVI.TUR.
desidero pubblicamente rin-
graziare la presidente del
comitato provinciale AICS
Marisa Cottone per essersi
resa fin da subito disponibile
- afferma Giacomo Li Causi,
presidente delal Onlus - e
per aver trovato questa ve-
loce ed immediata soluzione
preziosa per tutti noi al fine
di continuare il nostro servi-
zio gratuito fatto di volonta-
riato e spirito di sacrificio.
Fin dal primo contatto avuto
la presidente si e' immedia-
tamente azionata dimo-

strando grande sensibilita' e
totale disponibilita' di colla-
borazione per tutte queste
famiglie. Tra qualche setti-
mana - continua Li Causi -
ci organizzeremo per di-
sporre giornate e orari per
espletare al meglio questo
servizio compatibilmente
con orari di apertura e chiu-
sura  della struttura stessa”.

Strage di Alcamo Marina,

Giuseppe Gulotta lancia

la sua Fondazione
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Presentiamo la Virtus Roma
che la Pallacanestro Trapani
affronterà domani alle 18 al
PalaConad nella gara valida
per la 26^ giornata di A2 Ci-
troën girone Ovest. La squa-
dra di coach Fabio Corbani
gioca un basket efferve-
scente, come testimonia il
miglior attacco del Girone
Ovest ed, al contempo, la
peggior difesa. La bilancia
però è senza dubbio positiva
e la recente vittoria interna
contro Treviglio, oltre a te-
stimoniare lo stato di salute
di Chessa e soci che sono
arrivati alla quarta vittoria
consecutiva, ha regalato alla
Virtus il terzo posto in clas-
sifica. Le redini della squa-
dra sono affidate al
playmaker U.S.A., di passa-
porto italiano, Anthony Jo-
seph Raffa (1989) che ha
alle spalle le esotiche espe-
rienze in Iran e Qatar. La
guardia è l’ex Trapani, Mas-
simo Chessa (1988) che non
ha certo bisogno di presen-

tazioni.  Daniele Sandri
(1990) è l’atletica ala pic-
cola che mette al servizio
della squadra le sue indub-
bie doti atletiche ed un tiro
che migliora anno dopo
anno. Sotto canestro tro-
viamo due lunghi atipici. Il
primo è l’U.S.A. John
Brown (1992), l’altro è Ari-
stide Landi (1994), scuola
Virtus Bologna, Dalla pan-
china si alza un titolare ag-
giunto, Giuliano Maresca
(1981), che sul perimetro di

esperienza ne ha da vendere
e garantisce difesa e tiro da
fuori. Poi il playmaker del
1998 Tommaso Baldasso,
prodotto delle giovanili di
Torino. Anche l’ex Chieti,
già in Nazionale Under 20,
Jacopo Vedovato, giovane
pivot del 1995, fornisce un
contributo concreto nei
quasi 10’ di campo.  Chiude
il roster la guardia del 1995
Yuri Piccolo che finora ha
trovato poco spazio nelle ro-
tazioni.

L’informaveloce quotidiano su carta 7

E’ stata aperta la sottoscrizione
per la raccolta di firme con
l’intento di intitoliamo la gra-
dinata dello Stadio Provinciale
di Trapani a Enzo Pisciotta, il
super tifoso granata deceduto
il 30 giugno dello scorso anno.
L’iniziativa è stata lanciata
dall’editore Ignazio Grimaldi
con il supporto di alcuni tifosi
del Trapani calcio. La raccolta
di firme sarà effettuata presso

un impianto per lavaggio auto
gestito da un altro tifoso gra-
nata conosciuto come “Ga-
spare il lavagista” (Gaspare
Marino) che si trova a fianco
l’Istituto Serraino Vulpitta.
Chi stimava o voleva bene a
Pisciotta è in dovere di farlo.
Per informazioni ci si può re-
care presso il punto indicato o
telefonare direttamente al nu-
mero 3476297528.

Aperta la sottoscrizione per Enzo Pisciotta

Gara valida per la 26^ giornata di A2, girone ovest

Basket, ecco la Virtus Roma

che affronterà i granata

l’ex granata Massimo Chessa

Qui Trapani

Mancherà la punta Jallow,
proprio nel momento di
sua grande forma. E’ stato,
infatti convocato dalla Na-
zionale del Gambia ma
rientrerà in attacco Man-
coni. Per il trainer Alessan-
dro Calori “E’ molto
importante proseguira la
strada che abbiamo ini-
ziato a percorrere. Quella
col Benevento è una gara
di fondamentale impor-
tanza e per giocarla nel mi-
gliore dei modi ci vuole
grande concentrazione. Per
fare risultato è chiaro che
dovremo ripetere la stessa
prestazione offerta contro
il bari. Sceglierò gli uo-
mini da mandare in campo
all’ultimo momento. Biso-
gna moltiplicare le forze e
l’impegno. Speriamo di
portare dalla terra campana
un risultato che possa mi-
gliorare ulteriormente la
nostra posizione in classi-
fica. Lo faremo con tutte le
nostre forze”.

Qui Benevento

Il portiere Ghigo Gori è
stato chiamato a sostituire
Alessio Cragno in un mo-
mento sicuramente non fa-
cile del Benevento:
venerdì scorso a Perugia, e
ora stasera sabato al Vigo-
rito col Trapani. 

Il portiere di Taranto però
è ottimista. “E' sicura-
mente un periodo no, ci sta
girando tutto male ma dob-
biamo ritro Col Trapani
servirà una grande concen-
trazione. E' una partita dif-
ficile, non dovremo
commettere gli stessi errori
dell'andata e partire subito
a mille. Non sarà semplice.
Siamo sereni, c'è la consa-
pevolezza della nostra
forza”

Il Benevento non teme

gli undici di mister Calori
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